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Abstract

COSTI DELL'ENERGIA E RIFIUTI: 
OCCORRE UN 
INTERVENTO STRAORDINARIO 

Gruppo di lavoro: Andrea Ballabio, Donato Berardi, Filippo Galimberti, Samir Traini, Nicolò Valle

     

L’aumento dei costi dell’energia mette a rischio la continuità delle attività di gestione e trattamento dei rifiuti. Gli impianti 
di trattamento sono l’anello della filiera più esposto ai rincari dell’energia, con una incidenza del 17% dei costi totali 
nel 2022. Riconoscendo la natura straordinaria del momento, sarebbe auspicabile un adeguamento della metodologia 
tariffaria, con una componente di costo previsionale ad hoc ed un limite alla crescita delle tariffe più capiente. Gli impianti 
per il riciclo sono ancora più esposti. E per questi ultimi occorre accelerare sugli strumenti economici già prospettati nella 
Strategia Nazionale per l’Economia Circolare.

Rising energy costs threaten the continuity of waste management and treatment activities. Treatment plants are the link 
in the chain most exposed to energy price increases, accounting for 17 percent of total costs in 2022. Recognizing the 
extraordinary nature of the moment, an adjustment of the tariff methodology would be desirable, with an ad hoc forecast 
cost component and a more capacious limit on tariff growth. Recycling facilities are even more exposed. And for the 
latter, economic instruments already envisioned in the National Strategy for Circular Economy should be accelerated. 
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PREMESSA

L’aumento dei costi energetici e delle altre materie prime stanno colpendo il nostro sistema produtti-

vo e non risparmiano i servizi di pubblica utilità, a partire dalla gestione del servizio idrico integrato1

e da quella dei rifiuti.

L’escalation dei costi energetici frena gli obiettivi e limita gli spazi di intervento del Piano d’Azione

per l’Economia Circolare e dalla Strategia Nazionale per l’Economia Circolare.

Se da un lato cresce la consapevolezza delle necessità di raggiungere un’indipendenza energetica e

ridurre il ricorso all’import di materie prime da Paesi a elevato rischio geo-politico, dall’altro la crisi

energetica rischia di fermare le imprese che producono Materie Prime Seconde (MPS) dagli scarti:

la filiera del riciclo dei rifiuti. È poi evidente anche che aumenti vanno a ripercuotersi sulle tariffe

agli utenti, riducendo gli spazi per sostenere miglioramenti nella qualità del servizio e investimenti

per potenziare le infrastrutture.

Anche per questi motivi, nell’analisi economica si usa dire che il peggioramento delle ragioni di

scambio (i prezzi relativi tra ciò che il nostro Paese esporta e ciò che importa) causato dall’aumento

dei prezzi dell’energia realizza un trasferimento di ricchezza da Paesi importatori a quelli esportatori:

una perdita di ricchezza che per il caso dei servizi pubblici locali si traduce nella rinuncia a migliorare

la qualità dei servizi e a realizzare gli impianti necessari, con un corollario di impatti ambientali

probabili ed evidenti.

Sul fronte della gestione dei rifiuti urbani, una prima risposta alle minacce per la tenuta economico-

finanziaria del sistema può giungere dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),

a cui è stato affidato dal 2018 il compito di regolare anche il ciclo integrato dei rifiuti urbani. Un

compito che ha condotto alla messa a punto del primo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), seguito dal

MTR per il secondo periodo regolatorio (MTR-2), ispirato al principio comunitario di pieno recupero

dei costi efficienti (full-cost recovery).

Il MTR-2 definisce dunque i criteri di ammissibilità dei costi di gestione dei rifiuti urbani per la pianifi-

cazione economico-finanziaria 2022-2025: un metodo che ad oggi presenta ancora pochi elementi

di flessibilità riferiti alla partita dei costi energetici. Il metodo si basa infatti su parametri e valori del

tasso di inflazione datati e oramai del tutto superati dagli eventi.

Il presente Position Paper, a partire dall’analisi delle componenti inflazionistiche presenti nel MTR-2,

intende analizzare gli impatti dell’aumento dei costi dell’energia e proporre alcuni correttivi al fine

di preservare l’equilibrio economico-finanziario degli operatori del ciclo integrato e degli impianti

e con esso la continuità stessa del servizio. In ultimo, il documento si sofferma sulle attività non

regolate, a partire dal riciclo, su cui la crisi energetica rischia di abbattersi in misura anche maggiore.

1 Per un approfondimento, si rimanda al Position Paper n. 223 “Costi dell’energia e regolazione incentivante: come
trasformare una minaccia in una opportunità per il settore idrico”, Laboratorio REF Ricerche, ottobre 2022.
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MTR-2, COSTI DELL’ENERGIA ED EQUILIBRIO ECONOMICO-
FINANZIARIO

Il ciclo integrato: gli ETC governano la risposta alla crisi

L’avvioLa regolazione

tariffaria del ciclo

integrato dei rifiuti

urbani

della regolazione tariffaria del ciclo integrato dei rifiuti urbani, iniziata con il MTR2 e prose-

guita con il MTR-23, ha segnato un primo snodo importante nella prospettiva di accompagnare il

settore verso una struttura di costi omogenea e trasparente.

L’impiego di fonti contabili obbligatorie ai fini dell’elaborazione dei piani economico-finanziari (PEF),

il riconoscimento di costi effettivi in luogo di quelli pianificati e/o di preconsuntivo e la definizione

di un’impostazione regolatoria improntata al riconoscimento dei costi di capitale (RAB-based) sono

tra le principali innovazioni rispetto al c.d. metodo “normalizzato”4 previgente.

Accanto ameccanismi tariffari volti ad efficientare le gestioni e sostenere gli investimenti, il ruolo del-

la regolazione ARERA è anche quello di presidiare l’equilibrio economico-finanziario delle gestioni,

al fine di assicurare la continuità del servizio, tutelare l’ambiente e la salute pubblica.

Sulla base di questi presupposti il metodo tariffario per il secondo periodo regolatorio 2022-2025

(MTR-2) ha previsto che gli aggiornamenti tariffari, biennali nell’ambito di una programmazione

quadriennale5, possano essere rivisti anche infra-periodo, al verificarsi di circostanze straordi-

narie6.

PostoLa crisi energetica

ha cambiato gli

scenari

che il PEF deve consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario7, è evidente

che l’intensificarsi della crisi energetica in concomitanza con lo scoppio del conflitto in russo-ucraino

ha configurato uno scenario ben diverso rispetto a quanto prospettato in sede di elaborazione

dei PEF 2022-2025 e delle predisposizioni tariffarie 2022-2023. Pertanto, appare probabile che in

alcuni contesti si renda necessario rivedere il PEF nel 2023 alla luce della recente evoluzione

dei costi dell’energia, a salvaguardia dell’equilibrio economico-finanziario del gestore e a tutela

2 Delibera 443/2019/R/rif e allegato.
3 Delibera 363/2021/R/rif e allegato.
4 D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.
5 Per un approfondimento, si rimanda al Position Paper n. 183: “MTR-2. Qualità e pianificazione entrano nella regolazione
tariffaria”, Laboratorio REF Ricerche, giugno 2021.

6 In esito alla presentazione di un’istanza di revisione della predisposizione tariffaria trasmessa dall’Ente Territorialmente
Competente (ETC), con procedura partecipata dal gestore. Comma 8.5 della Delibera 363/2021/R/rif.

7 Comma 27.2 dell’allegato alla Delibera 363/2021/R/rif.
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della continuità del servizio, potendo di buon grado queste essere considerate delle “circostanze

straordinarie”. Tuttavia, questa strada, che appare più che legittima nel caso in cui il gestore si trovi

in situazione di difficoltà economico-finanziaria, appare comunque non risolutiva per due motivi:

• può essere intrapresa in via discrezionale sulla base della valutazione degli ETC, che se da

un lato hanno la responsabilità del buon funzionamento della gestione del servizio, dall’altro

possono trovarsi a perseguire l’obiettivo del contenimento delle tariffe “ad ogni costo”;

• si deve confrontare con valori dei parametri di inflazione definiti in sede di pubblica-

zione del MTR-2 che non consentono di recuperare in tariffa gli extra-costi derivanti

dall’incremento dei costi dell’energia.

ConCome il tasso

d’inflazione entra

nel MTR-2

riferimento all’ultimo punto, giova ricordare che il tasso di inflazione entra nel MTR-2 nell’am-

bito:

1. dei costi operativi, ai fini della attualizzazione dei costi riconosciuti risultanti da fonti contabili

obbligatorie dell’anno a-2 (inflazione);

2. dei costi di capitale, ai fini della attualizzazione degli investimenti fissi lordi (deflatore);

3. del limite annuale di crescita delle entrate tariffarie, concorrendo alla determinazione del

parametro ρa.

RelativamenteIl tasso d’inflazione

nei costi operativi

ai costi operativi, ARERA prevede che i costi dell’anno a-2 vengano attualizzati

all’anno di elaborazione del PEF attraverso l’applicazione del tasso di inflazione (I)8, così determinato

nel MTR-2: I 2021=0,1%, I 2022=0,2%, I 2023,2024,2025=0%. Per gli anni 2023 e seguenti, infatti, ARERA

rinvia la pubblicazione dei tassi di inflazione ai provvedimenti che verranno pubblicati in futuro,

nell’ambito delle predisposizioni tariffarie 2024 e 2025.

Nei primi 9 mesi del 2022 il tasso di inflazione di riferimento si è attestato su una media del 6,8%,

ben lontano quindi dai valori stabiliti da ARERA in sede di deliberazione del MTR-2 e riferiti alla

media del periodo luglio 2020-giugno 2021. La mancata valorizzazione dell’inflazione comporta

che i costi dell’anno a-2 non siano adeguatamente valorizzati nelle tariffe pagate dagli utenti, come

dimostra la vicenda dei costi energetici, esponendo le aziende al rischio di squilibri economici e

finanziari: economici perché la lievitazione dei costi può condurre a perdite di esercizio; finanziari

perché i mancati introiti a fronte dei maggiori costi sostenuti comporta la necessità di ricorrere a

fonti di finanziamento esterne.

Inoltre, il MTR-2 non prevede un conguaglio sul tasso di inflazione. In altre parole, nel momento in

cui ARERA pubblicherà un valore a consuntivo del parametro I 2023, diverso dallo 0% fissato a pre-

ventivo per attualizzare i costi iscritti nelle fonti contabili obbligatorie 2020 e 2021, non sarà possibile

effettuare un aggiornamento ex post dei costi che hanno determinato la predisposizione tariffaria

2023. Si tratta di un limite che si presenta in ogni anno dispari, traducendosi per il gestore in un

mancato riconoscimento di costi o in un eccesso di riconoscimento dei costi, a seconda dell’anda-

mento dell’inflazione rispetto al tasso definito a preventivo. Nel caso del 2023, siamo ovviamente

in presenza di un mancato riconoscimento dei costi.

Come mitigare le conseguenze di questo disallineamento?

8 Comma 7.5 dell’allegato alla Delibera 363/2021/R/rif: “il tasso di inflazione relativo all’anno a è inteso come variazione
percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi
i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) rispetto a giugno dell’anno successivo”.
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TraUn’opzione è

ricomprendere gli

extra-costi tra i COI

le ipotesi di lavoro, una prima opzione è quella di ricomprendere gli extra-costi derivan-

ti dalla crescita dei prezzi dell’energia tra i costi operativi incentivanti (COI), in modo da

vederne un riconoscimento fin dall’anno in corso. Tuttavia, tale possibilità si scontra con due ele-

menti: in primo luogo, i COIa hanno una funzione diversa, cioè quella di sostenere gli obiettivi di

miglioramento della qualità e di modifica del perimetro gestionale. A fronte di questi obiettivi si

sostengono costi che possono essere ricompresi in tariffa valorizzando i coefficienti QLa e PGa e

che concorrono alla determinazione del limite annuale alla crescita delle entrate tariffarie. In secon-

do luogo, i COIa concorrono alla determinazione del costo complessivo del servizio, che non può

comunque eccedere il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, sebbene sia previsto che la

quota eccedente possa essere rimodulata nelle annualità successive del PEF quadriennale (sempre

nel rispetto del limite di crescita)9.

PerIl tasso d’inflazione

nei costi di capitale

quanto riguarda i costi di capitale, la misura dell’inflazione si esprime attraverso il deflatore

degli investimenti fissi lordi, che concorre alla determinazione delle immobilizzazioni nette (IMN),

cioè la sommatoria dei valori di prima iscrizione nei libri contabili dei cespiti (fino all’anno a-2)

ammessi in tariffa al netto della sommatoria dei relativi fondi ammortamento all’anno a-2. Il vettore

dei deflatori è stato aggiornato nell’ottobre 202110 e anche in questo caso ARERA ha previsto un

aggiornamento dei valori ai fini delle predisposizioni tariffarie 2024-2025.

Infine,Il tasso d’inflazione

programmata nel

limite alla crescita

annuale delle

entrate tariffarie

il tasso di inflazione programmata (rpia) concorre alla determinazione del limite alla crescita

annuale delle entrate tariffarie, insieme ai coefficienti Xa, QLa e PGa. Il coefficiente rpia è stato

valorizzato all’1,7%11, fatta salva la possibilità di eventuali aggiornamenti, confermando lo stesso

valore deliberato nel primo periodo regolatorio (MTR).

9 Comma 27.2 dell’allegato alla Delibera 363/2021/R/rif.
10 Delibera 459/2021/R/rif.
11 Ibidem.
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LaIl riconoscimento

in tariffa degli

extra-costi è

ridotto

valorizzazione del rpia all’1,7%, a fronte di un tasso di inflazione programmata che nella Nota

di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza (NADEF) 2022 ha superato per il 2022 il

7% ed è attesa rimanere sopra al 4% anche nel 2023, riduce gli spazi per un riconoscimento in

tariffa degli extra-costi legati all’aumento dell’energia; a ciò si aggiungano tutti i limiti legati

all’aggiornamento delle componenti di costo operativo e all’assenza di una componente di costo

ad hoc che possa coprire gli ulteriori oneri di approvvigionamento energetico.

A queste condizioni, il gestore deve sottostare al rischio finanziario di vedersi riconosciuti i maggiori

costi nell’anno a+2, in questo caso nel 2024, con il limite che le entrate tariffarie 2022 e 2023, frenate

dal price cap, possano determinare una tariffa 2024 non capiente rispetto ai maggiori costi generati

dalla maggiore inflazione.
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In caso di squilibrio economico-finanziario,Il gestore si affida

alle valutazioni

dell’ETC

dunque, il gestore deve fare affidamento sulle scelte

dell’ETC, sia nel caso in cui si tratti di rivedere la predisposizione tariffaria infra-periodo sia nel caso

si dovesse optare per il superamento del limite annuale alla crescita delle entrate tariffarie.

In queste circostanze l’ETC sarebbe chiamato a redigere e trasmettere ad ARERA una relazione

in cui rendere conto delle valutazioni in ordine alla necessità di ristoro dell’equilibrio economico-

finanziario della gestione12, i cui effetti devono essere declinati nell’ambito del PEF pluriennale.

Energia e impianti “minimi” e “intermedi”: poca flessibilità nel MTR-2

Le medesime problematiche descritte con riferimento ai criteri di riconoscimento dei costi efficienti

del ciclo integrato dei rifiuti urbani, si presentano anche per la determinazione delle tariffe degli

impianti di trattamento.

ConLa regolazione

tariffaria degli

impianti di

trattamento

la deliberazione del MTR-2, infatti, ARERA ha avviato anche la regolazione tariffaria degli im-

pianti di trattamento13, adottando un approccio regolatorio asimmetrico che preserva gli esiti di

mercato laddove soddisfacenti. In particolare, si distingue tra impianti “integrati”, “minimi” e “ag-

giuntivi”. A questi, si aggiungono quelli “intermedi”, qualora siano indicati flussi in ingresso a impianti

“minimi” provenienti da impianti di trattamento intermedi, meccanici o meccanico-biologici.

Gli impianti “minimi” e “intermedi” si trovano dunque a confrontarsi per la prima volta con la re-

golazione dei costi riconosciuti definita da ARERA, in un contesto in cui il comparto è fortemente

impattato dai rincari dei costi energetici e delle materie prime.

SeLe ulteriori criticità

per gli impianti di

trattamento

da un lato l’impianto regolatorio introdotto da ARERA presenta meccanismi tariffari molto simili

a quelli del ciclo integrato, e dunque gli stessi limiti in sede di valorizzazione dei maggiori costi

energetici, dall’altro l’applicazione della regolazione dei costi per gli impianti “minimi” e “intermedi”

12 Comma 4.6 dell’allegato alla Delibera 363/2021/R/rif.
13 Per un approfondimento, si rimanda al Position Paper n. 186: ”MTR-2 e “tariffe al cancello”: un cambio di passo”,
Laboratorio REF Ricerche, luglio 2021.
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presenta almeno due criticità in più, legate alla definizione del limite annuale alla crescita delle tariffe

di accesso agli impianti:

• i coefficienti che determinano la valorizzazione del parametro del limite di crescita (ρτ ,a), sono

solo due: il tasso di inflazione programmata (rρia) e il fattore ka che tiene conto delle caratte-

ristiche tecnologiche e ambientali dell’impianto e può esser valorizzato entro il limite del 4%.

Pertanto, i margini di flessibilità sono ridotti rispetto al ciclo integrato, dove valorizzan-

do al massimo tutti i coefficienti si può arrivare ad un limite di prezzo dell’8,6%, a fronte del

5,7% per gli impianti di trattamento;

• non è poi prevista sulla carta la possibilità di istanza per superamento del limite di

crescita delle tariffe, riducendo le leve a disposizione del Soggetto Competente (SC) e affi-

dando a valutazioni puramente discrezionali la possibilità di andare oltre quanto previsto dal

metodo.

L’impatto dei rincari energetici sul comparto del
trattamento dei rifiuti

Il comparto del trattamento dei rifiuti, caratterizzato da una elevata domanda di energia

e da una struttura di costi conseguentemente capital-intensive, è l’anello della filiera della

gestione dei rifiuti ad essere maggiormente impattato dai rincari energetici.

L’accresciuta variabilità di questi costi rappresenta con ogni probabilità un fattore strutturale

e destinato a protrarsi nel tempo, sollevando dei rischi in termini di equilibrio economico-

finanziario e dunque per la continuità delle attività di trattamento.
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Il Laboratorio REF Ricerche ha effettuato un’analisi al fine di quantificare la spesa per sod-

disfare il fabbisogno energetico del settore e per fornire una stima dei rincari occorsi nel

2021 e nel 2022. L’analisi ha riguardato diverse tipologie impiantistiche della filiera del rifiuto

indifferenziato e dell’organico: dal Trattamento Meccanico (TM) o Trattamento Meccanico

Biologico (TMB) ai termovalorizzatori e alla discarica, passando dal compostaggio e dal Trat-

tamento integrato anaerobico/anerobico. Emerge, nelle diverse tipologie impiantistiche, una

differente incidenza della spesa sul PEF, a partire dalle discariche, i cui costi per l’utilizzo di

energia sono minimi (0,6% dei costi operativi e 0,2% dei costi totali riconosciuti in tariffa)

fino ad arrivare agli impianti di TMB, agli impianti integrati di trattamento aerobico/anaero-

bico e ai termovalorizzatori, che invece sono impattati in misura maggiore, in ragione di una

incidenza pari al 9,3% e 9,2% delle bollette dell’energia sui costi operativi, rispettivamente.

L’incidenza media dell’energia elettrica sugli impianti di trattamento è pari al 6,8%

dei costi operativi e al 5,4% del totale dei costi riconosciuti in tariffa.

Nel 2020, il comparto di trattamento dei rifiuti ha registrato in totale un ricavo pari a 2,62

miliardi di euro, dato dalla somma di Costi di Trattamento e Smaltimento (CTS) e di Costi di

Trattamento e Recupero (CTR) valorizzati nei PEF dei Comunia; tale valore può rappresentare

una buona proxy dei costi del settore, presi a riferimento nella presente analisi. Di questi,

il 5,4% è stato destinato alla copertura dei costi per energia elettrica, per un ammontare

di circa 140,1 milioni di euro. Pertanto, è ragionevole supporre che il totale dei costi non

afferenti all’approvvigionamento energetico aumenterà in maniera coerente all’inflazione al

netto delle componenti energeticheb.

Rispetto al 2020 la spesa per l’energia elettrica ha subito un aumento, misurato su dati medi

di mercato, pari al +33% nel 2021, e al +220% nel 2022c.

Dalla stima della quota della spesa per l’energia elettrica sul totale relativa al 2020 e dal cal-

colo dell’incremento della spesa per l’approvvigionamento energetico, è possibile stimare

un aumento dell’incidenza della spesa energetica rispetto al 2020, con una bolletta elettrica
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che potrebbe portarsi al 6,9% dei costi totali nel 2021 e al 14,7% nel 2022. Per via del ritardo

temporale nel riconoscimento dei costi previsto dal MTR-2, la tariffa 2023 andrebbe a rico-

noscere solo in parte gli aumenti del costo dell’energia, e limitatamente alla fase dei primi

aumenti di fine 2021. Gran parte delle conseguenze si andrebbero a scaricare sulle predi-

sposizioni tariffarie del 2024, destinate a incorporare gli aumenti delle forniture energetiche

occorse nel 2022.

Gli impianti dovranno quindi sopportare un pesante aggravio nei costi, che rispetto al 2020

si quantifica in 45,6 milioni di euro nel 2021 e in 308,4 milioni di euro nel 2022d.

Allo stesso modo, è possibile valutare l’impatto dell’aumento dei costi del carburante par-

tendo dall’incidenza dei costi del carburante sul totale. In questo caso, è tuttavia più difficile

distinguere per tipologia di impianto: i consumi sono infatti legati a differenti fattori, co-

me l’orografia del territorio, l’efficienza del parco circolante e soprattutto il perimetro del

servizio svolto, che può ricomprendere o meno il trasporto dei rifiuti presso l’impianto di

destinazione.

Mediamente, per il 2020 si stima un’incidenza del carburante sui costi complessivi di un

impianto pari al 2%, per una spesa quantificabile in circa 52,1 milioni di euro.
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Gli aumenti nel costo del carburante sono stati, in media, più contenuti rispetto al caso del-

l’energia. L’indagine condotta ha infatti misurato un aumento medio nel prezzo del gasolio

rispetto all’anno precedente pari al +12,9% nel 2021, e pari al +38,7% nel 2022e. Anche in

questo caso è dunque possibile ipotizzare l’evoluzione dell’incidenza di questi costi sui costi

totali negli anni a venire.

In definitiva, i prodotti energetici passeranno dal rappresentare in aggregato l’7,3% dei costi

totali a consuntivo nel 2020, al 17,1% dei costi a consuntivo nel 2022. Complessivamente,

rispetto al 2020 l’incremento dei costi energetici comporterà un aumento dei costi totali

del +2,7% nel 2021 e di ben il +16,6% nel 2022, per un totale di costi atteso salire a 3
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miliardi di euro, rispetto ai 2,62 del 2020 (+435,2 milioni di euro). La crisi colpirà tuttavia in

maniera asimmetrica i gestori degli impianti, sollevando delle criticità per la tenuta dell’equi-

librio economico-finanziario dei gestori qualora le tariffe non fossero capienti, a partire dal

corrispettivo applicato negli anni 2022-2023.

È, infatti, evidente che la portata degli incrementi documentati è superiore al limite annuale

di crescita della tariffa, con la conseguenza di dilazionarne il recupero di questi costi in tariffa

anche oltre il biennio 2024-25.

a Fonte: Rapporto Rifiuti Urbani 2021, ISPRA.
b Inflazione media al netto degli energetici pari al +0,8% nel 2021 rispetto al 2020, e pari al +3,6% nei primi nove
mesi del 2022 rispetto ai primi nove mesi del 2021.

c Sono stati utilizzati come proxy dei corrispettivi medi di mercato, comprensivi di materia prima, oneri, infrastrut-
ture, dispacciamento, imposte e tasse. Nello specifico, la componente della materia prima è stata agganciata ai
valori medi del PUN, pari a 38,9 €/MWh per il 2020, 125,0 €/MWh per il 2021 e 322,9 €/MWh per il 2022.

d È tuttavia utile precisare che gli aumenti nella spesa per l’energia elettrica colpiranno i gestori in maniera
asimmetrica, a seconda del contratto di fornitura sottoscritto sul mercato.

e Fonte: Ministero della Transizione Ecologica, “prezzi medi annuali dei carburanti e combustibili”. Il prezzo medio
rilevato è pari a 1,316 €/lt per il 2020, 1,487€/lt per il 2021 e 1,825€/lt per il 2022. Il dato dell’ultimo trimestre del
2022 è stato assunto pari a quello del terzo trimestre 2022.

Quali sono le leve a disposizione del regolatore?

In assenza di un intervento governativo volto a calmierare i costi energetici anche per i settori di

pubblica utilità, i gestori regolati si trovano a fronteggiare un aumento di costi senza disporre, al-

meno al momento, di percorsi regolatori in grado di contrastarne gli effetti. L’eventualità di istanze

per rivedere le predisposizioni tariffarie 2022-2023 non sarà dunque un caso isolato, in ragione dei

ridotti margini di manovra presenti nella metodologia tariffaria, e che difficilmente possono essere

superati senza un intervento del regolatore.

AlI possibili

interventi di ARERA

fine di ovviare a queste conseguenze, ARERA potrebbe intervenire in due modi:

• rivedendo anticipatamente i valori dell’inflazione fissati nel MTR-2, in particolare i pa-

rametri per l’aggiornamento dei costi operativi dell’anno a-2, allineando il limite alla crescita

annuale delle tariffe al valore del tasso di inflazione programmata per gli anni 2022 e 2023;

• introducendo una componente di costo operativo ad hoc per ricomprendere gli extra-

costi energetici, da riportare anche nel limite di crescita delle entrate tariffarie.

ConL’introduzione

della componente

di costo operativo

energetico

riferimento al secondo punto, si tratterebbe di mutuare quanto già previsto da ARERA nel 2020

con l’introduzione della componente di costo di natura previsionale COV, destinata alla copertura

degli scostamenti di costo attesi e riconducibili all’emergenza legata all’epidemia da COVID-1914.

L’introduzione di una componente di costo operativo energetico (COE) consentirebbe sia sul

versante del ciclo integrato sia su quello impiantistico di isolare l’effetto prezzo dei costi energetici

ed eventualmente di conguagliare ex post qualora si verificasse uno scostamento tra il prezzo atteso

e quello a regime.

Parallelamente,Il coefficiente CE come la componente di costo COV era stata accompagnata dal coefficiente C19

ai fini della determinazione del limite di crescita, alla componente COE si dovrebbe affiancare il

coefficiente CE, in modo da disporre di uno strumento che consenta di ricomprendere nel PEF gli

14 Delibera 238/2020/R/Rif.
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extra-costi valorizzati nella componente COE. Il coefficiente CE dovrebbe essere valorizzato in un

intervallo coerente con l’incidenza media dell’aumento dei costi energetici, distinguendo tra ciclo

integrato e impianti di trattamento (CEint e CEimp), in ragione della diversa struttura di costo e del

relativo limite annuale di prezzo.

Nel caso degli impianti di trattamento, alla possibilità di incrementare la capienza del limite alla cre-

scita, si potrebbe affiancare quella di recuperare eventuali costi extra-cap anche oltre il quadriennio

del periodo regolatorio, in un’ottica di sostenibilità delle tariffe.

Infine,La riapertura delle

predisposizioni

tariffarie tout court

per garantire equità di trattamento su tutto il territorio nazionale ed evitare veti locali det-

tati da logiche di contenimento delle tariffe, ARERA potrebbe valutare la riapertura delle predi-

sposizioni tariffarie tout court, avviando una nuova raccolta dati e non delegando agli ETC la

valutazione di congruità delle istanze di revisione infra-periodo.

LA NECESSITÀ DI SOSTENERE IL RICICLO

InI maggiori rischi

delle attività non

regolate come il

riciclo

assenza di adeguati interventi di sostegno, l’impatto dei rincari energetici sul settore rischia di

essere ancora più intenso sulle attività non regolate, e dunque a mercato, rispetto a quelle regolate.

La regolazione, infatti, riconosce in tariffa i costi efficienti dell’attività di gestione dei rifiuti, garan-

tendo al contempo l’equilibrio economico-finanziario del gestore e assicurando lo svolgimento in

continuità del servizio. Diverso, invece, è il caso delle attività di riciclo escluse dal perimetro della

regolazione tariffaria, soggette al rischio di mercato sia in termini di prezzi sia di quantità.

La richiesta di interventi di sostegno da parte del mondo del riciclo è giunta in maniera

trasversale dalle varie associazioni di categoria e rappresentanze e chiama l’esigenza di agire
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quanto prima, per evitare che i rincari energetici possano generare dei blocchi nelle attività e dei

“colli di bottiglia” per l’intera gestione dei rifiuti.

NelIl sostegno del

Governo nel breve

periodo

breve periodo, così come per gli altri settori produttivi, ci si attende un rafforzamento delle

misure di sostegno da parte del Governo, accanto a riforme più strutturali e incisive sui mercati

energetici che dovrebbero essere definite a livello comunitario15.

NelGli strumenti di

tutela nel

medio-lungo

periodo

medio-lungo periodo, una tutela della continuità delle attività di riciclo potrà arrivare dal raf-

forzamento della strumentazione economica e dal processo più ampio di revisione della

tassazione ambientale che il cronoprogramma della Strategia Nazionale per l’Economia Circola-

re16, diffuso di recente dal MiTE17, sembrerebbe lasciare intravedere. In tal senso, l’adozione dei

Certificati del Riciclo (CdR)18 assicurerebbe l’equilibrio economico delle attività di riciclo, median-

te un andamento dei prezzi dei titoli coerente con i costi sopportati dai riciclatori. Nel valore dei

CdR, infatti, verrebbe ricompreso l’extracosto - avente qualsivoglia matrice, inclusa quindi quella

energetica - che gli operatori che effettuano l’attività di End of Waste (EoW) sono tenuti a sostenere

per poter eseguire il processo di trattamento.

Accanto all’implementazione dei CdR, potrebbero contribuire poi un allargamento della platea

dei Certificati Bianchi, per comprovare l’efficienza energetico-ambientale originatasi dall’impiego

di MPS in sostituzione delle MPV (Materie Prime Vergini), l’applicazione compiuta - su larga

scala - del Green Public Procurement (GPP) e dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), e un

rafforzamento della normativa EoW. Misure, queste, volte a promuovere il riciclo in generale,

ma che consentirebbero di fare fronte nel breve periodo a picchi emergenziali come quello in corso,

fornendo una garanzia per il funzionamento dei mercati anche nelle fasi congiunturali più sfavorevoli

come l’attuale.

Le istanze dal mondo del riciclo

AssoAmbiente, l’associazione che rappresenta le imprese che svolgono servizi ambientali,

all’interno di un Manifesto programmatico per la recente campagna elettorale, ha chiesto

ulteriori misure a tutela di consumatori e imprese per garantire la continuità nelle fornitu-

re di energia elettrica e gas e la sostenibilità economico-finanziaria dei contratti, mediante

nuovi interventi di ARERA. Parimenti, l’associazione auspica che venga sfruttato il potenziale

energetico dei rifiuti per produrre elettricità, calore, biogas e biometano.

EuRIC, l’associazione di riferimento per le industrie europee del riciclo, con un comunicato

stampa del 23.09.2022, ha evidenziato come i prezzi dell’energia schizzati alle stelle rappre-

sentino un rischio vitale per i riciclatori europei. Le principali aziende di riciclaggio europee

sono state, infatti, costrette a ridurre in modo significativo le proprie attività, arrivando an-

che alla sospensione totale. La richiesta per i decisori politici è quella di misure finanziarie

immediate, onde evitare danni duraturi al sistema di riciclo europeo.

15 Per un approfondimento, si rimanda al Position Paper n. 219: “Il mercato elettrico tra price cap e revisione del market
design”, Laboratorio REF Ricerche, settembre 2022.

16 Per un approfondimento, si rimanda al Position Paper n. 200: “Arriverà (finalmente) una ”buona” Strategia per l’Economia
Circolare?”, Laboratorio REF Ricerche, gennaio 2022.

17 Fonte: https://www.mite.gov.it/pagina/riforma-1-1-strategia-nazionale-l-economia-circolare.
18 Si rimanda, per maggiori approfondimenti, ai Position Paper n. 192: “Certificati del Riciclo: il secondo pilastro della respon-
sabilità estesa”, Laboratorio REF Ricerche, ottobre 2021; n. 171: ””Certificati del Riciclo”. L’anello mancante”, Laboratorio
REF Ricerche, gennaio 2021.
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ASSORIMAP, l’Associazione Nazionale Riciclatori e Rigeneratori di Materie Plastiche, in un

comunicato stampa del 31.08.2022, ha evidenziato una sospensione del 40% delle proprie

attività, con incrementi in bolletta ad agosto del 440% rispetto a giugno. Per l’associazione,

è urgente introdurre il price cap. Alcuni impianti sono già chiusi, laddove l’operatività di

altre infrastrutture è circoscritta ad alcuni giorni a settimana. Già lo scorso febbraio, era stata

richiesta al Governo l’adozione di provvedimenti strutturali per fronteggiare i costi energetici.

Sempre nella filiera della plastica, Plastics Recyclers Europe (PRE), un’organizzazione che

rappresenta i riciclatori di plastica europei, in un comunicato del 22.09.2022, ha sottolineato

che – a seguito di un aumento del 400% dei prezzi energetici - l’incidenza dei servizi energe-

tici sui costi operativi è passata da circa il 15-20%, al 70%. Ciò rende impossibile conseguire

il pareggio economico e mette a rischio gli investimenti nella capacità di riciclare plastica in

Europa.

PolieCo, il Consorzio nazionale per il riciclaggio di rifiuti di beni in polietilene, negli ultimi

mesi è intervenuto a più riprese. I punti principali sollevati sono i seguenti:

• la situazione emergenziale avvantaggia la criminalità organizzata, facendone

aumentare il potere ed il controllo;

• occorre riconoscere anche al comparto del riciclo un sostegno capiente, trattandosi

di un settore con aziende altamente energivore;

• il rischio concreto è quello di dover chiudere gli impianti di riciclo con ricadute

negative in termini economici, occupazionali ed ambientali.

L’allarme per la gravità della situazione si estende anche alla filiera della carta. UNIRIMA,

l’Unione Nazionale Imprese Raccolta, Recupero, Riciclo e Commercio dei Maceri e altri Ma-

teriali, ha portato all’attenzione le esigenze del settore, con un comunicato stampa diffuso lo

scorso 01.09.2022. L’associazione ha innanzitutto sottolineato gli incrementi dei prezzi, con il

costo medio dell’elettricità attestatosi al 01.09.2022 sugli 0,637 Euro/Kwh, rispetto agli 0,158

Euro/Kwh del settembre 2021. Tra gli altri punti sollevati, si segnalano il blocco dei settori

industriali a valle, i rischi per il ciclo dei rifiuti e l’ambiente, a causa della diminuzione della

capacità di trattamento, e il crollo del valore delle MPS.

Sempre dal settore della carta, arriva l’allarme di Comieco, il Consorzio Nazionale Recu-

pero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosica. In una nota del 06.09.2022, il consorzio

evidenzia come, qualora le cartiere dovessero fermare le proprie attività, ogni giorno non

verrebbero riciclate circa 10mila tonnellate di carta. Di conseguenza, aumenterebbero i costi

delle raccolte differenziate, laddove una risorsa preziosa rischierebbe di essere smaltita in

discarica, con un costo medio all’incirca di 60 milioni di euro su base mensile.

Al pari delle altre filiere, anche quella del vetro è stata toccata dagli incrementi dei costi

dell’energia. Assovetro, l’Associazione Nazionale degli Industriali del Vetro, già lo scorso

dicembre lamentava costi energetici più che quadruplicati per l’industria del vetro. Un setto-

re, questo, fortemente energivoro per le caratteristiche strutturali dei processi produttivi. Da

qui, la richiesta di aiuto avanzata alle Istituzioni, per salvaguardare la tenuta e la competitività

del settore.
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CONCLUSIONI

L’aumento dei costi dell’energia mette a rischio la continuità nello svolgimento delle attività di

gestione e trattamento dei rifiuti.

In assenza di interventi governativi volti a sostenere le attività produttive di ogni settore e comparto,

gli strumenti che possono essere implementati a tutela degli equilibri economico-finanziari delle

aziende attive nella gestione dei rifiuti urbani sono differenziati a seconda che si tratti di un’attività

regolata o meno.

Le attività regolate, che rientrano nel perimetro dell’intervento ARERA, beneficiano in linea teorica

di una maggiore tutela, giacché i soggetti competenti (Regioni, Enti d’Ambito, Comuni, etc.) sono

tenuti a garantire la tenuta economico-finanziaria dei gestori, tanto per le aziende del ciclo integrato

dei rifiuti urbani quanto per quelle del trattamento.

In questo caso, lo strumento a disposizione per riconoscere i maggiori oneri derivanti dalla crisi

energetica è il MTR-2, che definisce i criteri di calcolo per i costi efficienti di gestione dei rifiuti

urbani per la pianificazione economico-finanziaria 2022-2025.

Questa strada che potrebbe sostanziarsi in una revisione infra-periodo delle predisposizioni tariffarie

2022-2023, appare comunque non risolutiva per due ordini di motivi:

• può essere intrapresa in via discrezionale sulla base della valutazione degli ETC, che può attiva-

re la leva (sempre discrezionale) dell’istanza per il superamento del limite annuale alla crescita

delle entrate tariffarie;

• si deve confrontare con dei limiti annuali alla crescita delle entrate tariffarie definiti in sede

di pubblicazione del MTR-2, che funzionavano in un mondo di bassa inflazione e non sono

capienti rispetto alla portata degli extra-costi derivanti dall’incremento dei prezzi dell’energia.

La situazione si complica ulteriormente nel caso degli impianti di trattamento “minimi” e “intermedi”,

oggetto di una regolazione tariffaria che non prevede, almeno sulla carta, lo strumento dell’istanza

di superamento del limite di crescita delle tariffe. Peraltro, è proprio il comparto del trattamento dei

rifiuti ad essere più esposto alla crescita dei costi energetici, con un’incidenza dei costi dell’energia

elettrica e del carburante passata dal 7% del 2020 al 17% del 2022, con extra-costi complessivi per

435 milioni di euro sempre rispetto all’anno 2020.

In questo contesto, riconoscendo la natura straordinaria dell’aumento dei costi dell’energia, sarebbe

possibile intervenire in due modi:

• rivedendo anticipatamente i valori dell’inflazione fissati nel MTR-2, in particolare i pa-

rametri per l’aggiornamento dei costi operativi dell’anno a-2 e soprattutto il tasso di inflazione

programmata che concorre a determinare il limite alla crescita annuale delle tariffe;

• prevedendo una componente di costo operativo previsionale ad hoc (COE) e un coef-

ficiente aggiuntivo nel limite di crescita (CE) che possa ricomprendere gli extra-costi

energetici, sulla falsa riga delle disposizioni adottate per fare fronte alla crisi pandemica.

Infine, per garantire equità di trattamento su tutto il territorio nazionale, ARERA potrebbe valutare

la riapertura delle predisposizioni tariffarie tout court, avviando una nuova raccolta dati e non

delegando agli ETC la valutazione di congruità delle istanze di revisione infra-periodo.
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occorre un intervento straordinario

Le attività non regolate, escluse dal perimetro di regolazione tariffaria, sono ancora più

esposte ai rischi derivanti dalla crisi energetica.

La richiesta di interventi di sostegno da parte del mondo del riciclo è giunta in maniera tra-

sversale dalle rappresentanze associative, che richiedono interventi per assicurare la continuità

delle attività di riciclo ed evitare “colli di bottiglia”, vista la strategicità di un comparto industriale che

produce materie prime seconde a prezzi inferiori a quelle vergini.

Nel medio-lungo periodo, la soluzione passa per l’introduzione degli strumenti economici pro-

spettati nella Strategia Nazionale per l’Economia Circolare, a partire dai Certificati del Riciclo,

che assicurerebbero l’equilibrio economico e lo svolgimento continuativo di tali attività, fino all’esten-

sione del meccanismo dei Certificati Bianchi, alla piena adozione del Green Public Procurement

e al rafforzamento della normativa End of Waste.
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